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La parola
“normale”

❏❏ a pag 

Normale non 
è il candido 

tutto per il me-
glio nel miglio-
re dei mondi 
possibile, ma 

dovrebbe farsi attività del 
pensiero quotidiano con i 
piedi per terra e la testa 
sulle spalle e, come suol 
dirsi, messi in opera per 
guardare la difficile realtà 
nella quale viviamo e per 
modifiche al meglio possi-
bile.  
Nei momenti in cui lo stra-
ordinario, l’eccezionale, i 
cambiamenti improvvisi e 
a volte radicali sembrano 
divenire  centro dell’atten-
zione del pensiero e dei 
comportamenti – basti 
pensare  all’impatto della 
pubblicità televisiva (“vali 
e divieni bello solo se ac-
quisti ciò che vedi”), del-
le nuove tecnologie che 
sono in divenire e che an-
nunciano cambiamenti di 
vasta portata, proprio in 
questi momenti forse sa-
rebbe opportuno riflettere 
sul valore delle cose e de-
gli atti cosiddetti normali, 
che suggeriscono sobrie-
tà, attenzione, non fosse 

di Umberto Ussoli 

C’era una volta il turismo in cartolina

di Roberto Parolari

 AMARCORD

Pirati del
lago

di Roberto Parolari

❏❏ a pag 

 LAGO

A gennaio nuovi inter-
venti nelle acque del 

lago d’Iseo per recupera-
re le reti abusive posizio-
nate dai pescatori di frodo 
e garantire la sicurezza. 
Un malcostume, quello 
delle reti abusive, che 
nonostante i fitti controlli 
sembra ancora in crescita 
e che rappresenta un gra-
ve pericolo non solo per 
la fauna ittica del lago, 
ma anche per la naviga-
zione e per le persone. Fu 
la tragedia costata la vita 
ad un sub di Ponteranica, 
che durante un’immersio-
ne nelle acque di fronte a 
Tavernola Bergamasca ri-
mase intrappolato in una 
rete abusiva e non riuscì 
a liberarsi, avvenuta il 3 
gennaio 2015, a dare il via 
all’operazione “GhostFi-
shing Lake Iseo”. Un ac-
cordo tra Guardia costiera 
ausiliaria, Polizia Provin-
ciale e sub e i privati cit-
tadini per la segnalazione 

Un punto in 
tre gare, vi-

sto il rinvio del-
la sfida con la 
Grumellese che 
sarà recuperata 
il 13 febbraio, 

questo lo score dell’Orsa 
Intramedia in questo ini-
zio del girone di ritorno del 
campionato di Eccellenza. 
Non la partenza che si 
auspicava la società per 
aumentare le chance di 
salvezza della squadra gui-
data dal ds Enzo Filippini, 
che dalla dodicesima gior-
nata ha preso il posto di 
Mauro Rosin, e guardando 
allo svolgimento delle tre 
gare c’è molto rammarico 
in casa iseana. 
Nella prima di ritorno con-
tro il CazzagoBornato, in 
piena zona playoff, la scon-
fitta è arrivata per uno sfor-

Trovate nuove reti
killer

tunato rimpallo, con l’Orsa 
che non ha sfruttato un 
paio di chance clamorose 
per ottenere un risultato 

Quanta tenerezza e quanta nostalgia sono in questa cartolina vecchia quasi 
un secolo che racconta un modo assai diverso, 

eppure tanto meticoloso ed efficace, di promuovere il turismo sul nostro lago

Orsa, mancano i finali

Argomm iseo 		  81
Libertas Cernusco         55

❏❏ a pag 4 

Circa undici 
anni fa chia-

mai lo scienziato 
Fernando Aiuti 
(scomparso il 9 
gennaio 2019) 

con la scusa banalissima di 
conoscere le modalità per 
sostenere la lotta all'Aids. 
Non donai alcunché in ter-
mini di denaro. Scelsi un 
dono più sostanzioso: il 
tempo e l'amore. Il tutto an-
che grazie a lui che mostrò 
la disponibilità di prendere 
la telefonata dalla segreta-
ria e rispondermi. Dunque 
tempo e affetto sottratti al 
suo tempo e ai suoi affetti, 
oltre che al suo lavoro. Fu 
una telefonata di nemmeno 
due minuti.
Fu allora che invitai la mia 
compagna, nonché madre 
dei miei figli, che accolse di 
buon grado, a recarci al re-
parto infettivi del Civile nel 
giorno dedicato all'Aids...
Era sera. Il silenzio era spet-
trale, come in qualsiasi re-
parto di ospedale che non 

Se il telefono
è occupato,
se il virus

non risponde...

 EDITORIALE

di Massimiliano Magli

❏❏ a pag 2 

 CALCIO - ISEO

Inizio di ritorno con poca fortuna

Diego Pedersoli

 BASKET

Iseo torna
alla vittoria

Basket Iseo: Valenti 2, 
Ghitti, Baroni 7, Marelli 

4, Furlanis 16, Dalovic 19, 
Franzoni 2, Tedoldi 9, Pelizza-
ri, Veronesi 15, Mori 7, Mede-
gnini. Allenatore Mazzoli.
Libertas Cernusco: Paveri 1, 
Beretta 5, De Conto 8, Mer-
cante 4, Siccardo 14, Riva, 
Antelli 7, Parma 5, Guffanti 
5, Franco 6, Corbelli, Luisari. 
Allenatore Cornaghi.
Arbitri: Di Deo di Sesto San 
Giovanni e Rodighiero di Cre-
mona. 
Note: Parziali 24-8, 48-27, 
66-41 e 81-55. Tiri da due: 
Basket Iseo 21/39, Libertas 
Cernusco 12/35. Tiri da tre: 
Basket Iseo 8/25, Libertas 
Cernusco 4/19. Tiri liberi: 

❏❏ a pag 4 

di Aldo Maranesi

Sommozzatori durante
il recupero delle reti
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in-opportuno nel mondo 
straordinario. 
Normale dovrebbe richia-
mare l’attenzione  di tutti, 
e che forse ci condurreb-
be ad una vita meno sfre-
nata, sfrontata, enorme-
mente diseguale, e che il 
“normale” renderebbe un 
poco meno diseguale e 
meno disagevole.
Normale verificare la so-
stenibilità di un ponte 
costruito mezzo secolo 
addietro, potrebbe evitare 
disgrazie. 
Normale che sul crinale di 
una montagna  gli scrosci 
d’acqua nei secoli han-
no scavato un canalone 
profondo e stretto, quindi 
normale prestare attenzio-
ne agli avvisi meteorologi 
che avvisano maltempo, e 
la gita di escursione pure 
preventivata rimandarla, 
ed evitare morti inutili.. 

La parola “normale”
Normale che in un assem-
bramento di moltissime 
persone, come piazze, lo-
cali o stadio sportivo, se 
per qualche motivo il più 
delle volte sciocco e per-
ciò gravissimo si scatena 
il fuggi fuggi la spinta a 
scappare provochi disagio 
se non morti.
Normale che in una sala 
da ballo non si permetta 
l’accesso ad un numero 
spropositato di persone 
e poi alcuno che si crede 
immune da balordaggine 
sparga sostanze che pro-
vocano malessere che 
spingono la massa verso 
l’uscita dove viene inevi-
tabile lo spintonare con 
le cadute e conseguente 
soffocamento di chi è ri-
mane per terra.  
Normale l’attenzione 
all’ambiente ed il proget-
tare provvedimenti per la 

salvaguardia della natura 
e della salute delle perso-
ne, specie con i cambia-
menti climatici in atto. 
Normale  mantenere l’al-
veo di un fiume come i 
millenni lo ha disegnato, 
qualora ristretto per pro-
curarsi  pianoro da sfrut-
tare, quando poi la natura 
si scatena il fuoruscire 
delle acque tumultuoso 
provoca notevoli disastri. 
Normale il mantenere i 
canali e gli alvei puliti da 
alberi caduti o terriccio da 
permettere all’acqua di 
defluire con minor donno 
possibile. 
Normale che disbosca-
menti dissennati delle 
montagne provochino 
rovesciamenti a valle di 
parte del declivio senza 
radici che proteggono il 
terreno. 
Normale che il riparare 

dopo un danno si più one-
roso che la preventiva ri-
parazione: l’esperienza 
dimostra che il dopo è più 
costoso che il prima: ma 
è normale che l’esperien-
za, come purtroppo la sto-
ria, non insegna, anche 
se è normale che la storia 
non si ripete allo stesso 
modo, e non sempre one-
roso.   
Normale in tempi tumul-
tuosi riflettere sulle scel-
te della classe politica 
dirigente; sulle scelte 
dirigenti private, capa-
ci di un attimo di tregua 
a rendersi almeno con-
to delle conseguenze di 
gettarsi a cuor leggero 
in provvedimenti e scelte 
anche se regole genera-
li permettono, ma che a 
breve appaiono avventate 
e divengono scapito delle 
comunità: la normalità, è 
forse la scelta eccezio-
nale per momenti di cam-
biamento di vasta portata 

economico, ambientale, 
sociale per tutti.  
Normale camminare sulla 
terra con lo sguardo del 
pensiero che osserva e 
guarda la difficoltà del-
le cose che avvengono e 
chiedersi pure nel sempli-
ce cosa fare e misurarsi 
ogni giorno col meglio per 
il mondo possibile: l’uni-
co esistente nel tempo 
dell’umana vita. 
Normale esporre realtà 
anche difficile da com-

prendere qualora vi sia-
no esposizioni esagerate 
troppo facili per conve-
nienza di parte. 
La regola è per gli aderen-
ti convinti; il perfetto per 
pochi eletti; normale, per 
coloro tutti abbiano spe-
ranza di vivere in un mon-
do migliore possibile. 
Per due realtà contrappo-
nibili l’arbitro è l’imperfe-
zione umana. 

n
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della presenza di queste 
reti killer. Da allora sono 
stati 14 gli interventi per 
il recupero delle reti: da 
Monte Isola a Predore, da 
Sale Marasino ad Iseo. A 
gennaio, come detto, altri 
interventi di recupero. 
Il primo intervento ha vi-
sto protagonisti le Guar-
die volontarie provinciali 
e i colleghi dell’Arci Cac-
cia di Brescia che hanno 
recuperato un chilometro 
di reti abusive per i pe-
sci stese dai pescatori di 
frodo tra le coste di Ma-
rone e quelle dell’isolotto 
di Loreto, intrappolati ed 

ormai in putrefazione ol-
tre 300 chili di fauna it-
tica tra agone, coregone 
lavarello, trote lacustri, 
persico, gamberi autocto-
ni e botatrici. Si trattava 
di una rete a maglie di tre 
centimetri e alta tre me-
tri, che tagliava in due lo 
specchio d’acqua e che 
dalla riva di Marone ar-
rivava sino alla spiaggia 
dell’isola di San Paolo. 
L’intervento di recupero è 
durato oltre tre ore. Sem-
pre a Marone, in una zona 
di tutela ittica, sono stati 
trovati oltre 350 metri di 
tramaglio che non hanno 
fatto danni perché sco-
perti in tempo.

Una settimana dopo è 
toccato alla Polizia Provin-
ciale, con il supporto del 
nucleo sommozzatori del-
la North Central Dyvers 
di Torre Boldone e dei vo-
lontari della Guardia Co-
stiera ausiliaria di stanza 
a Sarnico coordinati dal 
capo centro operativo Die-
go Nolli, intervenire per 
recupere una rete abusiva 
lunga 150 metri e posta a 
25 di profondità. La rete 
si trovava a circa 200 me-
tri dall’isola di San Paolo 
ed era potenzialmente pe-
ricolosa per i sub e per la 
navigazione. 

n

La polizia provinciale
preleva le reti

che autentici criminali
hanno collocato sul fondo

 del lago.
Questa pesca di frodo

è stata anche fonte di morti
per impiglio

da parte di sommozzatori



Storia e tradizione
Il nostro Ristorante fa parte della storia di Rovato e della tradizione culinaria 
bresciana.

Da sempre paese famoso per la carne e per il suo piatto tipico il “manzo all’olio”.
“Quando desidero mangiare del bollito unico vengo al Butighet”, come poter pre-
sentare meglio i nostri piatti di bollito se non citando la recensione di un nostro 
cliente soddisfatto.

Sia a pranzo che a cena puoi gustare i nostri bolliti, arrosti, brasati e le grigliate.
Ti aspettiamo!

Cucina
tipica
franciacortina

Ristorante
AnticaTrattoria
El Butighet
a Rovato
Via 25 Aprile, 42 25038 Rovato BS 
030 772 2329

Lunedì 
12:00-15:00

Martedì- Sabato 
12:00-15:00 19:00-24:00

Domenica 
12:00-15:00

Alla Trattoria 
Butighet 
sembra

rimasto tutto 
come 100 

anni fa

Specialità Bolliti,
Arrosti, Manzo all’olio
e Spiedo
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Orsa mancano i finali

hanno fatto proprio il Ca-
sazza, vittorioso 3-1 con il 
Vobarno, e il San Lazzaro, 
2-0 all’Orceana. 
Ora l’Orsa si trova ad una 
lunghezza dall’Orceana, 12 
punti e penultima, a 2 dalla 
Romanese, 13 punti e ter-
z’ultima, mentre Casazza 
e San Lazzaro hanno ora, 
rispettivamente, 18 e 19 
punti. 
Fuori dalla zona playout ci 
sono Vobarno e Ghedi a 
22.  
La prossima sfida con i 
bassaioli ad Orzinuovi di-
venta fondamentale per 
alimentare le speranze di 
salvezza dell’Orsa, l’ultimo 
posto costa la retroces-
sione diretta, mantenendo 
sempre nel mirino chi è più 
avanti perché se lo svan-
taggio da chi la precede 
fosse di 9 o più punti non 
si disputerebbero i playout.
Non resta che affidarsi an-
che a un po’ di buona sor-
te, confidando che tanto 
impegno e concentrazione 
possano essere premiati. 
Serve, indubbiamente, an-
che un po’ di freddezza in 
fase di finalizzazione. 

n

positivo. Altrettanto sfor-
tunata la gara in casa con 
la Vertovese, seconda for-
za del campionato, con la 
sconfitta che è maturata 
nei minuti finali: decisivo 
un traversone che si è tra-
sformato in conclusione 
vincente, dopo che i ragaz-
zi di Filippini avevano crea-
to le occasioni migliori. 
Altra beffa nel match sal-
vezza con il Casazza: l’Or-
sa disputa una bella gara, 
va in vantaggio grazie alla 
rete del giovane Eugenio 
Chiametti, sfiora il raddop-
pio con Pedersoli e Donati, 
ma capitola al 91’ per la 
rete di Bellina. 
Un pareggio pesante in 
termini di classifica visto 
che i tre punti avrebbero 
permesso all’Orsa di ab-
bandonare l’ultimo posto 
in classifica ed accorciare 
le distanze proprio dal Ca-
sazza. 
La beffa è ancora più pe-
sante se si considera 
quanto accaduto nella 
quarta giornata di ritorno: 
se l’Orsa non è scesa in 
campo per il rinvio della 
gara con la Grumellese ed 
è rimasta ferma a quota 
11, un bel salto in avanti 

Basket Iseo 15/20, Libertas 
Cernusco 19/28. Rimbalzi: 
Basket Iseo 47, Libertas 
Cernusco 32. Assist: Basket 
Iseo 13, Libertas Cernusco 
11. Palle perse: Basket Iseo 
17, Libertas Cernusco 18. 
Palle recuperate: Basket 
Iseo 6, Libertas Cernusco 7. 
Stoppate fatte: Basket Iseo 
1, Libertas Cernusco 0. Falli 
fatti: Basket Iseo 27, Liber-
tas Cernusco 24. Uscito per 
cinque falli Beretta della Li-
bertas Cernusco al 37’09” 
(75-49). Fallo tecnico a Baro-
ni del Basket Iseo al 13’21” 
(30-14) e a Siccardo della 
Libertas Cernusco al 36’59” 
(74-49). Fallo antisportivo a 
Guffanti della Libertas Cer-
nusco al 28’10” (61-39).
Il Basket Iseo travolge al 
PalAntonietti la Libertas Cer-
nusco, tornando alla vittoria 
dopo le due sconfitte conse-
cutive subite con Piadena 
e Gardonese. Un successo 
molto pesante per i ragazzi 
allenati da coach Mazzoli, 
che devono difendere la loro 
posizione in classifica se vo-
gliono essere tra le migliori 
otto squadre che partecipe-
ranno alla Poule Promozio-
ne. A quattro giornate dal 
termine della regular season 

UNA COSTANTE EVOLUZIONE NELLE FORNITURE DI ALTA TECNOLOGIA

CDF - Brescia - Via Labirinto, 165
Tel. 030 349413 - Fax 030 347745

CDF - Valsabbia - Gavardo - Piazza Aldo Moro, 5
Tel. 0365 376625 - Fax 0365 1903768

CDF - Bergamo - Castelli Calepio (Bg) - Via S. Rocco, 1
Tel. 035 4425363 - Fax 035 4494663 www.casadelfiltro.it

IMPIANTI PER FRENI AD ARIA
SPIRALI ARIA PER FRENI RIMORCHIO
FRENI E BALESTRE
RICAMBI STERZO
RICAMBI RALLA
RICAMBI MOTORE
SOSPENSIONI
CUSCINETTI RUOTA
ALTERNATORI / MOT. AVVIAMENTO
FANALERIA E ACCESSORI CABINA

DA OGGI È OPERATIVO IL NUOVO SERVIZIO DI:

AUTOCARRI E RIMORCHI
RICAMBI PER

l’Argomm si trova in settima 
posizione con 26 punti frutto 
di 13 vittorie e 9 sconfitte, 
gli stessi della Gardonese 
che però ha il vantaggio ne-
gli scontri diretti, e mantiene 
due punti di vantaggio su Ro-
mano Basket e Lissone, che 
sono in ottava e nona posi-
zione, mentre è ormai fuori 
dai giochi la Libertas Cernu-
sco. Nelle prossime 4 gare 
i ragazzi di coach Mazzoli si 
giocheranno l’accesso alla 
Poule Promozione: si inizia 
con le delicate sfide con Pre-
valle e Romano, due scontri 
diretti, per chiudere in disce-
sa con Pallacanestro Milano 
e Soresina. 
L’Argomm Iseo arriva alla sfi-
da con Cernusco con i due 
ko pesanti, per la classifica, 
con Piadena e Gardonese 
che impongono un solo risul-
tato, la vittoria. Alla palla a 
due coach Mazzoli presen-
ta Marelli, Dalovic, Tedoldi, 
Franzoni e Baroni mentre 
per gli ospiti coach Cornaghi 
schiera Mercante, Siccardo, 
Guffanti, Parma e Beretta.
Il primo quarto dell’Argomm 
è strepitoso e, di fatto, de-
cide la gara. Dopo poco più 
di 3’ gli iseani sono avanti 
8-2 grazie ai canestri di Ba-

roni, Dalovic e Tedoldi, gli 
ospiti provano a rimanere 
attaccati nel punteggio, ma 
presto cedono di schianto. A 
metà quarto Iseo doppia gli 
avversari, 14-7, ma continua 
a spingere sull’acceleratore 
e sfruttando le triple di Ba-
roni e Furlanis vola su un 
eloquente 20-7. Nei minuti 
finali è ancora la difesa di 
Iseo ad imporsi sull’attacco 
milanese e Furlanis infila il 
canestro che vale il 24-8 che 
chiude i primi 10’.
Il secondo quarto è ancora 
targato Iseo, che continua 
a trovare la via del canestro 
con facilità, anche se con-
cede qualcosa in difesa agli 
avversari. Gli ospiti provano 
ad avvicinarsi nel punteggio 
con Siccardo e Beretta, ma 
sono Veronesi e Furlanis a 
ridare un netto vantaggio 
ad Iseo, 30-14. Baroni di fa 
punire con un fallo tecnico, 
ma la marcia di Iseo non si 
interrompe e Veronesi e Da-
lovic portano la loro squadra 
sul +20, 37-17. Vantaggio 
che aumenta sul + 25 con 
i punti di Furlanis, prima che 
la Libertas accorci grazie a 
Mercante e Siccardo. Iseo 
però non si lascia intimorire 
e Franzoni e Furlanis firmano 
gli ultimi punti dei primi 20’, 
al riposo lungo Iseo conduce 

48-27.
All’inizio del terzo quarto 
l’Argomm trova la tripla con 
Tedoldi, ma i milanesi pro-
vano a rientrare in partita e 
risalgono sul 51-34 grazie a 
Siccardo e De Conto. Coach 
Mazzoli chiama timeout e da 
la sveglia ai suoi ragazzi che 
riprendono a macinare ca-
nestri con Dalovic e Tedoldi, 
poi l’antisportivo a Guffanti 
fa volare Iseo sul 62-39, pri-
ma che Siccardo e Mori dalla 
lunetta fissino il risultato sul 
66-41 al 30’.
L’ultimo quarto ha poco da 
dire, nei primi minuti le due 
squadre fanno fatica a tro-
vare la retina, ma poi è Iseo 
che inizia a fare sul serio: 
Mori e Veronesi dilatano ul-
teriormente il risultato a fa-
vore dell’Argomm, tanto che 
a metà quarto il tabellone 
recita +27 Iseo, 73-46. Un 
tecnico fischiato a Siccardo 
rende il vantaggio dei ragazzi 
di Mazzoli ancora più ampio, 
con Dalovic che dalla lunetta 
non sbaglia. I milanesi ridu-
cono lo svantaggio sfruttan-
do la verve di Antelli, ma è 
Iseo ad imporsi nettamente 
per 81-55. Ora la testa va 
alle sfide con Prevalle e Ro-
mano, decisive per l’acces-
so alla Poule Promozione.
n
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ARTROSI

L’OZONOTERAPIA È IN GRADO 
DI CONTRASTARE IL DOLORE ARTICOLARE 
E PUÒ EVITARE 
L’INTERVENTO CHIRURGICO

QUALI SONO I SINTOMI DELL’ARTROSI?
Le manifestazioni cliniche dell’artrosi sono essenzialmente rappresentate dal dolore e dalla 
limitazione funzionale. Il dolore compare o si accentua con il carico articolare, durante la 
stazione eretta e tende a migliorare durante le ore notturne per ricomparire durante il giorno. 
Al dolore si associa una rigidità mattutina della durata di pochi minuti che si risolve con la 
mobilizzazione dell’articolazione. Al dolore si associa, inoltre, la limitazione funzionale di 
grado variabile a secondo dello stadio di malattia. Può essere reversibile nelle fasi iniziali per 
divenire stabile negli stadi avanzati quando si instaurano le deformità articolari. Il gonfiore 
dell’articolazione in corso di artrosi è caratterizzato da una tumefazione solitamente dura 
e dovuta alla presenza degli osteofiti, escrescenze ossee formatesi a seguito dell’artrosi. 
Caratteristico è il rilevamento, in seguito alla mobilizzazione, degli scrosci articolari (crepitii) 
prodotti dallo sfregamento dei capi articolari non più rivestiti e protetti dalla cartilagine.

QUALE TERAPIA PER L’ARTROSI?
Non esiste un farmaco in grado di “fermare” l’artrosi. Per il dolore  
possono essere usati farmaci analgesici (es. paracetamolo) o 
farmaci antiinfiammatori non steroidei (FANS). In alcuni casi 
possono essere utili iniezioni intrarticolari di cortisone. Una valida  
alternativa a questi trattamenti è l’Ozonoterapia, assolutamente 
priva di effetti collaterali, che sfrutta le proprietà analgesiche 
ed antiinfiammatorie, proprie dell’ozono. L’ozono può essere 
somministrato per via intrarticolare (all’interno dell’articolazione) o 
periarticolare (attorno l’articolazione). All’ozono si associa spesso 
l’acido ialuronico, un lubrificante che ha la proprietà di stimolare 
i processi riparativi della cartilagine. L’ozonoterapia è indicata in 
tutti gli stadi di artrosi, anche quando l’artrosi è in fase avanzata, 
per la quale troverebbe indicazione un  intervento di protesi. 
Grazie all’ozono si può procrastinare un intervento e si possono 
curare quei paziente per i quali l’intervento è controindicato per 
l’età troppo avanzata o per precarie condizioni cliniche.

L’artrosi è una malattia reumatica cronica caratterizzata da lesioni degenerative della cartilagine articolare. 
Il processo non coinvolge solo la cartilagine, ma colpisce l’intera articolazione, compresi i legamenti, la capsula 
e i muscoli. L’artrosi è  la più comune delle malattie dell’apparato muscolo scheletrico. Si stima che in Italia, 
ne soffre il 12,1 della popolazione (4 milioni di persone). Con una prevalenza nelle donne rispetto agli uomini. 
Il processo degenerativo che coinvolge la  cartilagine esita in una serie di modificazioni che conducono 
a perdita della cartilagine articolare. La cartilagine è una struttura che riveste le articolazioni e ha la funzione 
di distribuire uniformemente il carico meccanico, di diminuire l’attrito durante il movimento e assorbire
i micro-traumatismi derivati dal carico sull’articolazione. A seguito del consumo della cartilagine, le parti ossee 
dell’articolazione entrano in contatto e si danneggiano a seguito della frizione. I distretti più colpiti dall’artrosi 
sono le ginocchia, le anche, la colonna cervicale e lombare e le piccole articolazioni delle mani.

“
”

via Sarnico, 37a Capriolo - 0300948545Medycal Plan poliambulatori

DR. CLAUDIO FERLINGHETTI 
Neurochirurgo

DR. FRANCESCO MARIA LA GAMMA
Anestesista Rianimatore Terapia Antalgica

L’ozono è una terapia 
efficace e priva 
di effetti collaterali 
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sia di malati di mente o di 
bambini (curiosa e bellis-
sima coincidenza quest'ul-
tima non credete? Il piace-
vole rumore esiste spesso 
dove le regole dell'uomo 
cedono).
Fu un momento terribile, 
perché ancora undici anni 
fa, come oggi, questa malat-
tia è contornata di mistero, 
ignoranza e incapacità nei 
confronti di una cura che 
non sia palliativa, per quan-
to a lungo termine.
Un reparto come quello de-
dicato agli infetti da malattie 
gravi è abitato dalla paura 
della morte, dall'incertezza 
della cura, da sensi di colpa, 
talvolta infondati, altre volte 
fondatissimi.
Ancora oggi credo che l'Aids 
sia un male misconosciuto 
in larga parte, soprattutto 
dal punto di vista dell'ori-
gine scatenante, oltre che 
nelle sue declinazioni in 
ceppi. Ma la disponibilità di 
Aiuti significò una forma di 
amore che mi fece dedicare 
tempo, benzina e trovare il 
coraggio per una serata in 
questo luogo... Valevano di 
più di 100 euro, ne ero cer-
to: era troppo facile lavarmi 
la coscienza con donazioni, 
se poi si è un ricco, quale io 
non sono, donare basta an-
cora meno. Decisi di alzare 
il culo e cercare di vedere la 
vita vera oltre che leggere 
Wikipedia, i siti scientifici, le 
statistiche e i video in rete.
Due anni dopo, incontrai 
il libro di Kary Mullis «Bal-
lando nudi nel campo della 
mente». Il titolo e la coper-
tina di uno scienziato con 
la tavola da surf - che adoro 
come concetto pur avendolo 

praticato solo per tentativi - 
mi conquistarono... E fu una 
conquista letteraria straordi-
naria.
Kary Mullis è stato Premio 
Nobel nel 1993 per avere 
scoperto le modalità di repli-
cazione del Dna, attraverso 
lo sviluppo di una tecnica, la 
Pcr, relativa alla reazione a 
catena della polimerasi. Fu 
premiato per essere uno tra 
i più importanti «meccanici» 
del Dna, sia nella replicazio-
ne che nella riparazione.
Kary Mullis, il genio del Dna, 
fece la sua scoperta quasi 
per caso, ragionando pres-
soché all'inverso, o meglio 
guardando direttamente ne-
gli occhi ciò che si voleva 
vedere con altri occhi...
Una valanga di scoperte, a 
partire dalla penicillina, av-
vengono per caso. Ma nul-
la è mai per caso: le botte 
di fortuna esistono, ma chi 
non cerca non trova e chi 
non studia non ha un'auto 
per raggiungere la donna 
della sua vita a cento chilo-
metri di distanza...
A furia di cercare lui trovò, 
come avvenne per la mia 
scoperta, decisamente ridi-
cola, relativamente a un'e-
quazione che in terza media 
non riuscivo a risolvere... 
Nel sonno mi arrivò la solu-
zione! Chi pensa che il son-
no non rechi risposte si sba-
glia di grosso... La nostra 
mente prende il soprassalto 
e ci racconta tante cose, 
spesso insignificanti, spes-
so orrende, spesso magnifi-
che... Sono certo che ognu-
no di voi ricorda non solo il 
sogno bellissimo da cui si 
svegliò con delusione, ma 
anche il sogno bellissimo 

da cui si destò con la gio-
ia di vivere e il sorriso sulla 
bocca.
Kary Mullis e Fernando Aiuti, 
probabilmente, non si pote-
vano vedere. Io li unisco nel 
loro amore per l'umanità e 
per il modo con cui si sono 
comportati con me.
Aiuti passò alla storia delle 
cronache più che per le sue 
ricerche, per un bacio a una 
giovane donna sieropositiva 
(ancora TEMPO e AMORE).
Mullis passò alla storia uffi-
ciale per il premio Nobel, ma 
soprattutto per la sua nega-
zione dell'Aids, come frutto 
di un preciso virus e di pre-
cise teorie che ai primi degli 
anni Ottanta fecero piovere 
nei dipartimenti di ricerca 
americani milioni di euro, 
cambiando la targhetta «gay 
cancer», affissa all'ingresso 
dei laboratori, in «aids».
Mullis sosteneva inoltre (e 
questo, vero o meno che 
sia, è in larga parte com-
prensibile, dalla mente di un 
non scienziato) che l'Aids è 
una sindrome di immunode-
ficienza innegabile, mentre 
del virus presunto Hiv ben 
poco si è saputo per anni e 
ben poco si sa ancora oggi, 
nonostante grandi conqui-
ste... Mentre qualcuno ha 
guadagnato un gran tanto.
Mullis ha rappresentato, a 
sue spese, il dubbio lecito 
che ognuno di noi deve ave-
re anche per un'influenza 
che, spesso, se non trattata 
adeguatamente, è più letale 
di qualsiasi raro virus. Già, 
perché la storia degli an-
tibiotici è davvero un'altra 
grande pericolosa storia, 
con tanta verità ma anche 
false leggende. Da pochi 

Se il telefono non risponde....¬¬ dalla pag. 1...
giorni è scomparsa una ca-
rissima amica: imbottita di 
antibiotici e rimasta nel suo 
letto di casa, forse sareb-
be stata salvata se non si 
fosse ignorato che, oltre al 
virus dell'influenza, andava-
no considerati la febbre che 
non si abbassava e il suo 
cuore stanco da tempo.
Mullis mi ha insegnato che 
non basta essere a posto 
con la coscienza, bisogna 
essere in grado di capovol-
gerla e di chiedersi se la 
coscienza sia ciò che pen-
siamo realmente o ciò che 
ci vogliono fare pensare... 
Poiché veder morire gli altri 
con la «coscienza a posto» 
è male.
Nelle loro opposte posizio-
ni, Mullis e Aiuti hanno di-
mostrato, oltre la scienza, 
oltre la fede in dio (che po-
chissimi medici e scienziati 
hanno), la fede in un altro 
dio che si chiama amore e 
che abita il tempo. AMORE 
E TEMPO... Il bacio di Aiu-
ti (nel 1991) a una donna, 
Rosaria Iardino, che oggi è 
ancora vita e in formissima. 
E l'amore non è un miracolo 
oltre la medicina se oggi Ro-
saria può, ancora in salute, 
baciare con la sua memoria 
il suo straordinario amante?
Quanti pregiudizi ha cancel-
lato l'amore?
Più della medicina sicura-
mente.
Perché l'amore è frutto della 

ricerca, che è sempre dispe-
rata, come la ricerca dell'a-
more stesso, la ricerca dei 
propri genitori di un bambi-
no che li ha smarriti in mez-
zo alla folla.
Il coraggio di Mullis nello sfi-
dare il sistema, nel rischia-
re la vita assumendo per-
sino l'Lsd per comprendere 
le barriere del cervello, nel 
trovare il tempo per rispon-
dermi con sua moglie Nancy, 
quando nel 2010 lo contat-
tai con uno stentato inglese 
per dirgli quanto amassi la 
sua mente e quanto il suo 
'ballare nudi'  significasse 
per me rinunciare ai vestiti 
dell'imperatore e guardare 
in faccia l'ignoto.
C'è tantissimo orgoglio da 
parte mia nell'aver pubbli-
cato questa storia. Non c'è 
invece alcuna vanità, perché 
la vanità significa il vuoto, 
mentre pubblicare questa 
storia significa il dovere di 
raccontare la grandezza di 
due uomini e moltiplicarla.
Ci passa la differenza che 
c'è tra il giustissimo video 
di un giornalista che dona 
l'auto a una persona che 
l'ha vista bruciata dalla ma-
fia (facendo così da traino 
per altri filantropi) e quella 
di un poveraccio che mette 
il nome su un banco donato 
alla chiesa. Sono così orgo-
glioso di avere parlato con 
queste due grandi menti, 
perché rappresentano, nel 

mio piccolo, il senso stes-
so della ricerca. Sognare e 
provarci. 
E se il telefono è occupato, 
se il virus non risponde, non 
mollate mai!

LA MIA BREVE MAIL A 
MULLIS NEL 2010

On Mar 8, 2010, at 3:52 
PM, Massimiliano Magli wro-
te:
thank you Kary to exist.
i'm so near to your life style, 
your brain, reading your 
book that in italy sounds 
as "Ballando nudi nel cam-
po della mente": a magical, 
wonderful, genial title.
i've not finished again, but, 
read the half book, i can 
say to have found a glorious 
example: you
good luck
massimiliano from italy

LA RISPOSTA DI MULLIS E 
DELLA MOGLIE NANCY

Lectures  <lectures@kary.
com>
mar 09/03/2010, 17:56
Utente corrente
Dear Massimiliano,
Thank you for your nice thou-
ghts!  Kary and I love Italy, 
and have many friends the-
re.
Best regards,
Nancy Mullis

n

L’ombra dei pesci in Arsenale

Si intitola “L’ombra de pe-
sci” il lavoro presentato il 6 
febbraio in Arsenale a Iseo. 
Due coppie di amici occasio-
nali. Quattro persone in fuga 
da loro stessi e alla ricerca 
di sè e una donna misteriosa 
e irraggiungibile che abita il 
passato di uno dei protago-
nisti… L’autore, Giuseppe 
Raspanti, di padre siculo 
e madre pugliese, è nato a 
Mantova nel 1953. 
Commerciale per professio-
ne, le vere passioni della 
sua vita (le ragioni stesse 
del suo scrivere) sono state 
il teatro d’avanguardia e il 
basket. 
Nel 2013 ha fondato la com-
pagnia teatrale I rimbalzi, 
per la quale ha scritto e di-
retto gli atti unici Diagona-
le e Zitti. Per diversi anni è 
stato dirigente per diverse 
società di pallacanestro, ol-
tre che Consigliere della FIP. 
Ha inoltre collaborato come 
giornalista sportivo con il 
Giornale di Brescia, è pre-
sidente dell’associazione 
culturale Passi di Partenza e 
ha vinto numerosi concorsi 
letterari nazionali. Nel 2013 
ha pubblicato Fabbriche nel-
la notte e nel 2017 Il treno 
di Ignazio, due raccolte di 
racconti. L’ombra dei pesci 
è il suo primo romanzo. Dal 
2005 vive nel bresciano, tra 
lago e vigneto. 
n

Il volume di Giuseppe Raspanti presentato a Iseo
 LETTERE AL DIRETTORE

Pubblichiamo di seguito la let-
tera arrivata dal gruppo Il Bo-
sco di Lorenzo, dopo l'ennesi-
mo tentativo di cementificare 
la Franciacorta: 

«Il Bosco di Lorenzo è un pro-
getto di bosco diffuso nato nel 
2015 in seguito alla scomparsa 
di Lorenzo Corioni, volontario di 
Legambiente originario proprio 
di Erbusco. Grazie all'impegno 
dei familiari e amici di Loren-
zo e a quello di Legambiente 
Lombardia e di Legambiente 
Brescia, il bosco è oggi arriva-
to a contare oltre 5.000 alberi 
piantati in tutta la Lombardia. 
«Era un regalo che volevamo 
fare alla comunità che ci è sta-
ta molto vicina in questi anni  - 
spiega  Mario Corioni, papà di 
Lorenzo - E proprio la comunità 
ha contribuito a costruire que-
sto bosco piantando ogni anno 
alberi per farlo crescere. Per 
noi ha un grande significato am-
bientale ma anche emotivo».
Il sindaco di Erbusco vorreb-
be mettere mano a 100 alberi 
proprio a Zocco, dove il bosco 
è nato, per far posto a un nuo-
vo capannone industriale. In 
seguito alla notizia, in queste 
settimane è partita la mobili-
tazione per la difesa del bosco 
e anche Stefano Ciafani, presi-
dente nazionale di Legambiente 
e Barbara Meggetto, presidente 
di Legambiente Lombardia il 22 

Franciacorta, vino 
o cemento

gennaio hanno preso preso par-
te a Erbusco per spiegare l'im-
portanza del progetto del bosco 
e per unirsi alla difesa degli al-
beri piantati a Zocco: "Per noi 
non è solo una vertenza del 
circolo locale di Erbusco, ma è 
una vertenza nazionale  -  spie-
ga  Stefano Ciafani, presiden-
te di Legambiente  -  Vogliamo 
fermare il progetto incompren-
sibile dell'amministrazione co-
munale di sradicare degli alberi 
da un luogo della memoria in 
una zona simbolo della rigene-
razione urbana che deve ferma-
re l'avanzare delle industrie e 
difendere l'abitato di Erbusco, 
minacciato dall'ennessimo im-
pianto di trattamento dei rifiuti 
in provincia di Brescia".
Alla manifestazione erano pre-
senti anche i rappresentanti 
dell'associazione I Frattimi, 
nata in ricordo di Lorenzo Corio-
ni, il cui presidente è il fratel-
lo  Giampietro Corioni: «Siamo 
molto delusi e arrabbiati  - rac-
conta - Stiamo facendo una rac-
colta firme e abbiamo raggiunto 
1500 adesioni. L'amministra-
zione comunale ci ha chiesto di 
spostare gli alberi, ma la zona 
di destinazione non è idonea 
perchè è presente una vasca di 
laminazione e verrebbe meno 
lo scopo del progetto di fare da 
cuscinetto verde tra l'area indu-
striale e quella residenziale».
n

Tra discariche e 
cemento la Franciacorta 

rischia di perdere
presto il proprio

primato nelle 
Bollicine a confronto

di Trentino e 
Champagne

e persino del più 
“povero” Prosecco
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Procede pedito il pro-
gramma dei lavori per il 
rifacimento dell’impian-
to fognario, della rete 
dell’acquedotto e dei 
sottoservizi in alcuni vi-
coli e piazze del centro 
storico, che ha preso il 
via nell’autunno scorso. 
Il piano ha riguardato an-
che la riqualificazione ed 
il consolidamento di Piaz-
za Porto Gabriele Rosa 
e del lungolago, con il ri-
assetto degli spazi e dei 
camminamenti pedona-
li, utilizzati anche come 
aree espositive durante i 
mercati e i periodi festivi, 
all’interno del centro sto-
rico del capoluogo. 
Il progetto approvato 
dall’Amministrazione co-
munale sulla Piazza Porto 
Gabriele Rosa prevedeva 
la rimozione della pavi-
mentazione esistente e 
del relativo sottofondo, la 
verifica e la riqualificazio-
ne delle reti tecnologiche 
esistenti, la preparazione 
del piano di posa me-
diante scarifica mecca-
nica, la realizzazione di 
massetto di sottofondo, 
l’installazione di una tor-
retta a scomparsa per la 
distribuzione dei servizi 
elettrici ed idrici, la rea-
lizzazione di una nuova 
pavimentazione in cubetti 
di porfido.
Dopo la conclusione de-
gli interventi riguardanti i 
sottoservizi, con la siste-
mazione della rete fogna-
ria, la rete del gas e le 

condotte dell’acqua, ora 
gli operai delle ditte inca-
ricate stanno effettuando 
i lavori di posa della nuo-
va pavimentazione. L’in-
tervento di riqualificazio-
ne ha interessato anche 
gli elementi botanici pre-
senti nell’area del Porto 
Gabriele Rosa, con i giar-
dinieri che stanno lavo-
rando sulla sostituzione 
delle piante. La situazio-
ne di alcune piante, ormai 
troppo compromesse, ha 
portato alla decisione di 
eliminarle, si tratta di al-
cuni oleandri, mentre gli 
ulivi sono stati trapiantati 
nell’uliveto comunale di 
via Carlo Bonardi, dove si 
trovano da tempo già più 
di cinquanta alberi, e gli 
aranci selvatici saranno 
posizionati in altri giardini 

Iseo, il porto Rosa sotto i ferri

di Giannino Penna

Cantieri anche a Clusane per la fognatura

SEDE LEGALE
Pisogne (BS) - via Don Pietro Salvetti 9
amministrazionegscimpianti@gmail.com
Unità locale Brescia 339 1964141
Unità locale Brescia 389 4841223

PROJECT ENERGY 
SOLUTION
MULTISERVICE

www.gscimpiantisrl.it

Progettazione e realizzazione impianti 
energie rinnovabili
Gestione, manutenzione,
conduzione impianti
Impianti elettrici, idraulici, tecnologici,
fibre ottiche, cablaggi strutturati
antintrusione, video sorveglianza,
antincendio, manutenzioni edili immobili

comunali. Sul porto rimar-
rà solo una varietà di albe-
ri, che sarà decisa con il 
supporto di un agronomo 
esperto che ha già appro-
vato il progetto. 
I lavori al Porto non sono 
gli unici in corso ad Iseo, 
visto che nei vicoli del 
centro storico attorno a 
Piazza Mazzini si sta svol-
gendo un intervento paral-
lelo. Al termine di questo 
intervento il programma 
di riqualificazione previsto 
dal Comune interesserà 
vicolo Ranzanici e succes-
sivamente si sposterà a 
Clusane, con la realizza-
zione della tanto attesa 
fognatura dello Zuccone 
e, successivamente, su 
via Risorgimento per l’a-
deguamento dell’acque-
dotto. n

I lavori in corso su Porto Rosa a Iseo
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Sono del paese delle 
lame i due campioni  del 
mondo della categoria 
Exoticos domesticos ‘Dia-
mante di Gould’. Ennio 
Cadei, 38 anni idraulico 
di professione ma da anni 

In Olanda due campioni in volatili
Un idraulico e un operaio iridati per la capacità di selezionarli

appassionato allevatore  
ha vinto il titolo mondia-
le con quattro esemplari 
femmina di diamantino 
nella categoria stamm pa-
stello petto bianco, men-
tre  Guglielmo Lazzaroni 
65 anni ex operaio me-

talmeccanico,  da alcuni 
anni in pensione, ex cac-
ciatore di allodole a vinto 
l’iridato mondiale primo 
con quattro diamantini 
maschi stamm sing, fatt 
testa nera bleu.  I due 
provagliesi, che fanno  

  PROVAGLIO D’ISEO

C’è  soddisfazione a Pro-
vaglio d’Iseo per la notizia 
che la Regione Lombardia 
darà corso al  finanziamen-
to del progetto presenta-
to dall’Amministrazione 
più di 2 anni di fa per la 
difesa del suolo e la pre-
venzione caduta massi. 
“Tale intervento – chiosa 
il sindaco Marco Simonini 
- si era reso necessario a 
fronte di alcuni distacchi 
di massi nella parete del 
monte sovrastante la loca-

APERTO LA SERA
DOMENICA ANCHE A PRANZO. CHIUSO MARTEDÌ 

t.d.p.

  PROVAGLIO D’ISEO

parte dell’associazione 
ornitologica di Francia-
corta, hanno trionfato nel  
67° campionato mondiale 
di ornitologia conclusosi 
nei giorni scorsi a Zwolle 
(Olanda)  coronando così 
un sogno fatto di passione 
e di duro lavoro. La  pas-
sione per l’allevamento di 
questi variopinti uccelletti 
dalla misura  che varia dai 
14 ai 15 cm compresa la 
coda, originari dell'Au-
stralia di indole socievole  
entra nel cuore dei due 
campioni  diversi anni fa.  
Guglielmo Lazzaroni de-
butta  nel settembre del 
1991, quando li vede per 
la prima volta  alla mostra 
nazionale di Montichia-
ri. Ennio Cadei  amico di 
Guglielmo  comincia ad 
apprezzare questi volatili 
circa 12 anni fa.   Ennio 
e Guglielmo  ne possiedo-
no oltre 600  esemplari e 
li curano  personalmente 
ogni giorno passando nel 
proprio allevamento un 
paio d’ore.” 
n

lità Grosine, nei pressi del 
santuario della Madonna 
del Corno,  che per fortu-
na non avevano  causato  
grandi conseguenze agli 
immobili e persone. In al-
cuni casi questi pezzi di 
roccia o massi erano arri-
vati direttamente nei giar-
dini delle case. 
L’amministrazione, nell’ot-
tica di prevenire ulteriori 
episodi, aveva affidato il 
progetto preliminare ad 
uno studio con esperti in 
geologia per studiare la 
morfologia della roccia, il 
rischio di distacco e la sua 
prevenzione. 
I repentini cambiamenti 
climatici, le forti escur-
sioni di temperature e le 
abbondanti piogge con-
centrate in pochi giorni 
rendono la collina more-
nica, già friabile nella sua 
natura di roccia stratifica-
ta, più esposta a rischi di 
distacchi o peggio ancora 
di piccole frane. 
Lo studio di fattibilità che 
consiste sostanzialmente 
nel creare una rete di pro-
tezione per caduta massi 
coprendo il versante del 
monte che parte da gre-
sine in direzione di Iseo 
si è concretizzato in un 
importo di Euro 498.000. 
La Regione Lombardia, 
approvando in toto tale 
intervento, intende subito 
finanziare la realizzazione 
del progetto esecutivo e 
definitivo. 
Una volta presentato que-
sto documento saranno fi-
nanziati anche i lavori suc-
cessivi”. 
“Con l’occasione di dare 
vita anche a questo pro-
getto, l’Amministrazione 
comunale - conclude il 
sindaco - coglierà anche 
l’opportunità, con l’aiu-
to di esperti agronomi e 
forestali, di valutare lo 
stato della vegetazione e 
degli alberi presenti nel 
versante oggetto dei lavo-
ri anch’essi soggetti ai ri-
schi di fenomeni atmosfe-
rici (trombe d’aria o altro) 
ai quali il nostro territorio 
non è preparato o abituato 
ad affrontare. Il tutto an-
che a fronte dei fenomeni 
climatici più aggressivi de-
gli ultimi anni”. n

Crociera religiosa con Costa Magica
  Dal 5 maggio al 18 maggio con Costa Crociere

Navigando verso i luoghi sacri con escursione a Fatima e Santiago di Compostela
Dal 5 al 18 maggio 
a bordo della nave 
Costa Magica, al-
ternerà momenti di 
svago e di preghie-
ra alle visite di cat-
tedrali e santuari
Partirà da Brescia 
e farà tappa in 
Spagna, Portogal-
lo, Francia, Gran 
Bretagna, Olanda 
e Svezia toccando 
i più famosi luoghi 
sacri.
Sarà la prima crociera re-
ligiosa organizzata da fe-
deli e partirà proprio da 
Brescia,con tappa a Man-
tova Bergamo e Milano do-
menica mattina 5 maggio 
per raggiungere a bordo di 
“Costa Magica” Spagna, 
Portogallo, Francia, Gran 
Bretagna, Olanda e Svezia.
Tredici giorni e 12 notti di 
itinerario mozzafiato, che 
alternerà momenti di sva-
go, ma anche di preghiera 
a bordo della nave, e la vi-
sita di luoghi sacri che ac-
colgono ogni anno milioni 
di pellegrini.
Prima tappa a Tarragona 
(Spagna) alle ore 14.00 
dove sarà possibile visita-
re la bellissima cattedrale, 
quindi dopo una giornata 
di navigazione si arriverà a 
Cadice, il City tour farà so-
sta anche alla caratteristi-
ca cattedrale.
Quindi sbarco a Lisbona 
qui un Bus privato ci ac-
compagnerà a Fatima cit-

tà al centro del Portogallo 
sede del Santuario di Fati-
ma, luogo di pellegrinaggio 
cattolico. La Cappellina 
delle apparizioni è il luogo 
in cui si dice che la Vergine 
Maria apparve nel 1917. 
Altri luoghi sacri compren-
dono la Basilica di Nostra 

Signora del Rosario, con gli 
angeli d’oro, e la moderna 
chiesa della Santissima Tri-
nità. Il Museu de Arte Sacra 
e Etnologia espone reperti 
sacri. 
Il giorno 10 maggio alle ore 
9.00 saremo a Vigo, qui un 
Bus privato ci accompagne-

rà in un altro luo-
go di pellegrinag-
gio come Santia-
go de Compostela 
che è il capoluogo 
della regione del-
la Galizia, nel 
nord-ovest della 
Spagna. È famo-
sa per essere la 
destinazione fina-
le del cammino 
di Santiago, oltre 
che per essere il 

presunto luogo di sepoltura 
dell’apostolo San Giacomo. 
Quelle che si crede siano 
le sue spoglie giacciono 
all’interno della cattedrale, 
consacrata nel 1211, la cui 
facciata riccamente deco-
rata con statue di pietra si 
apre verso una grande piaz-
za racchiusa dalle mura me-
dievali della città vecchia. 
Il giorno 11 maggio saremo 
in navigazione, il 12 mag-
gio ci troveremo in Francia 
a Cherbourg, il giorno 13 
maggio saremo ad Harwich 
nella bellissima Gran Bre-
tagna, il 14 maggio ad Am-
sterdam (Olanda), seguiran-
no due  giorni di navigazione 
e come tali, rilassamento, 
preghiera e raccoglimento 
saranno i protagonisti di 
questi giorni in viaggio ver-
so Stoccolma. Il 17 maggio 
saremo in Svezia nella sua 
capitale Stoccolma l’arrivo 
sarà alle 12.00 quindi il 
pomeriggio sarà dedicato 
alla visita di questa stupen-
da città del nord Europa. Il 

18 maggio dopo colazio-
ne sbarcheremo, un Bus  
ci porterà all’aeroporto 
di Stoccolma  da li il volo 
aereo destinazione Milano 
Malpensa, qui ci sarà il no-
stro bus privato che ci por-
terà a Brescia.
Le iscrizioni per questa  pri-
ma crociera religiosa sono 
limitate e la disponibilità è 
ridotta, pertanto chi fosse 
interessato gli organizza-
tori consigliano di chia-
mare o scrivere al più 
presto al 370-3408192, 
mail: crocierereligiose@
libero.it il costo PROMO-
ZIONALE a persona in 
cabina doppia parte da 
€ 1.395,00 comprensivo 
di: Cabine Premium (si-
tuate nella zona miglio-
re della nave), pensione 
completa, servizio room 
service gratuito, Bevan-
de ai pasti e fuori dai 
pasti compresi in modo 
illimitato, tasse portuali 
e aereoportuali, assicu-
razione medico-bagaglio, 
Bus da e per Brescia/
Bergamo.
Gli organizzatori visto il 
grande successo prean-
nunciano che è già previ-
sta una lunga crociera di 
21 giorni con partenza da 
Genova il 2 novembre che 
toccherà Roma, Messina; 
Atene, Creta, Gerusalem-
me, Petra, Oman, Muscat, 
Abu Dhabi, Dubai a partire 
da 2300,00 tutto incluso.
n

Da sinistra Ennio Cadei e Vincenzo Lazzaroni

Allarme caduta sassi
Si interviene in località Gresine

alla Madonna del Corno

I sassi caduti evidenziati dagli ovali
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Fogne, incontro per tutela Torbiere
A febbraio in occasione del World Wetlands Day

In occasione del World 
Wetlands Day  svoltosi  il 
2 febbraio diversi volonta-
ri hanno partecipato in tor-
biera alla pulizia dei rifiuti 
abbandonati nella riserva. 
Per l’ente hanno parteci-
pato il volontario del Servi-
zio Civile Nazionale Davide 
Magni e la studentessa in 
alternanza scuola – lavoro 
Valentina Perini.
“Le diverse associazioni 
di volontariato che ruota-
no attorno al nostro ter-
ritorio – si legge su una 
nota apparsa sul sito 
facebook  della riserva - 
hanno organizzato, con la 
presenza della presidente 
Emma Soncini, un incon-
tro con gli amministratori 
dei comuni nei quali rica-
de il territorio della Riser-

  PROVAGLIO D’ISEO

va per discutere di quelle 
che ritengono essere alcu-
ne criticità da gestire per 
tutelare il delicato ecosi-
stema della Riserva.
Al centro delle discussioni 
il problema degli scarichi 
delle acque di sfioro delle 
acque di troppo pieno del-
la fognatura comunale del 
Comune di Provaglio d’I-
seo che recapitano nella 
zona delle Lame.
Per risolvere questo pro-
blema è stato recente-
mente firmato un incarico 

all’Università degli Studi 
di Brescia da parte di Ac-
que Bresciane, società 
deputata alla depurazione 
delle acque, volto alla re-
alizzazione di uno studio 
di fattibilità che ipotizzi 
soluzioni tecniche al pro-
blema”. 
Altro tema trattato è sta-
to l’abbandono dei rifiuti 
e l’accumulo degli stessi 
nell’area delle Lamette, 
frutto dell’inciviltà diffusa.
Per gestire questa situa-
zione l’Ente gestore della 
Riserva ha richiesto un 
contributo straordinario 
a Regione Lombardia per 
effettuare una pulizia stra-
ordinaria.
“Inoltre – prosegue la nota 
- come già sperimentato lo 
scorso anno, è intenzione 
dell’Ente proseguire con 
attività di pulizia periodi-
che che saranno effettua-
te grazie al rinnovo di una 
convenzione con il Gruppo 
Sommozzatori di Iseo, che 
già lo scorso anno hanno 
effettuato diverse giorna-
te di pulizia. 
Infine l’Ente ha richiesto a 
Regione Lombardia di po-
ter attivare un proprio ser-
vizio di Vigilanza Ecologica 

Volontaria 
Si ringraziano le asso-
ciazioni che hanno or-
ganizzato e presenziato 
all’evento: La Schiribilla, 
Legambiente Franciacor-
ta, Associazione Monte 
Alto, Il Viandante Francia-
corta, Lac Brescia, alcune 
GEV (Guardie Ecologiche 
Volontarie) della Provincia 
di Brescia e l’ultima nata 
Amici della Riserva”. 

n

Emma Soncini

Lettere d’amore
diventano un vino

  MONTICELLI BRUSATI

A Monticelli da un’antica 
lettera di un innamorato 
ritrovata è nato un nuovo 
vino. 
“Quando si decide di fare 
ordine nei cassetti quasi 
sempre si scova qualcosa 
di dimenticato da tempo 
– racconta Michele Bozza 
a none della  cantina La 
Montina -  Così è successo 
quando abbiamo svuota-
to i profondi cassetti della 
vecchia scrivania di nonno 
Fiore. 
Abbiamo trovato delle foto-
grafie, dei documenti, ma 
soprattutto abbiamo trova-
to delle lettere che ci han-
no mostrato un lato diverso 
del nonno. 
Il lato più intimo e sensibile 
di un uomo, che ricordiamo 
sempre come gran lavora-
tore e mai come uomo in-
namorato. Le lettere infatti 
sono tutte indirizzate a non-
na Gina, compagna di vita 
e madre dei suoi 7 figli. I 
messaggi sono semplici, 
scritti in un italiano profon-

damente influenzato dal 
dialetto bresciano”.  Scri-
ve infatti Fiore nelle ultime 
battute della lettera: “Ho 
tanta voglia di abbracciarti. 
Te e i nostri amati figli, sie-
te sempre nel mio quor”.  
Dal ritrovamento di queste 
lettere è nata  la voglia 
di creare un prodotto che 
racchiuda in sé la stessa 
emozione degli innamorati, 
dei vignaioli convinti, degli 
amanti della vita e della fa-
miglia. , ecco perché Quor 
scritto con la Q.Si presenta 
così al pubblico, con tratti 
d’eleganza di altri tempi, il 
nuovo Franciacorta La Mon-
tina. Il nome è emblemati-
co, evocativo ma contem-
poraneamente immediato:  
Quor è cuore. E’ scritto 
così perché nasce da un 
errore ortografico di nonno 
Fiore, padre dei tre fratelli 
Vittorio, Gian Carlo e Alber-
to Bozza, fondatori de La 
Montina.
n

t.d.p.
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Monte Isola
Monte Isola sul podio del turismo web

Monte Isola ottiene un ri-
sultato impensabile fino a 
tre settimane fa e sale sul 
podio della decima edizione 

del concorso di “European 
Best Destination”, l’orga-
nizzazione di Bruxelles che 
opera per promuovere la 
cultura e il turismo euro-
peo, diventando così la ter-
za miglior destinazione da 
visitare in Europa per que-
sto 2019. 
Un successo figlio di un 
grande gioco di squadra che 

ha visto in prima linea il sin-
daco Fiorello Turla, che ha 
subito colto l’opportunità 
offerta da Eden, la commis-
sione European Destination 
of Excellence che aveva pre-
miato Monte Isola per il suo 
impegno per il turismo so-
stenibile e il mantenimento 
della produzione locale. Il 
sindaco Turla è stato sup-

portato da Regione Lombar-
dia e tanti volontari, tra cui 
professionisti della comuni-
cazione che hanno, a detta 
dei responsabili del concor-
so, presentato una delle 
campagne più belle mai vi-
ste. Uno sforzo comune con 
il solo obiettivo di spingere 
la candidatura di Monte Iso-
la, che ha avuto una visibi-
lità paragonabile a quella 
dei tempi dell’installazione 

dell’artista Christo, tan-
to che il sito turistico 
Visitlakeiseo ha colle-

Il portale Ebd ha visto raccogliere 56 mila voti per l’isola sebina

zionato ben 430mila visua-
lizzazioni nelle tre settima-
ne di concorso.
Entusiasta il sindaco Fio-
rello Turla che, pochi minuti 
dopo aver saputo il risultato 
dalla commissione, ha pub-
blicato sul suo profilo Face-
book questo post: «Sono 
felice come un uccello in 
volo. Ovvero sono in aria! 
Un grazie di cuore al circu-
ito Eden che ci ha offerto 
questa grande opportunità 
e noi l’abbiamo onorata alla 
grande. Una meritata e giu-
sta affermazione: medaglia 
di bronzo, podio garantito».
Quest’anno il concorso ha 
avuto numeri mai visti: nel-

le tre settimane in cui era 
possibile votare sono stati 
ben 515375 i voti espres-
si, arrivati da 153 paesi del 
mondo, che hanno premiato 
tutte le 20 destinazioni in 
competizione. Monte Isola 
ha ricevuto 56024 voti, un 
numero altissimo che negli 
anni precedenti era valso 
senza problemi la prima 
piazza. Non solo, si tratta 
del record per una destina-
zione italiana. Quest’anno 
in corsa c’era anche Firen-
ze, che ha superato a mala-
pena i 10mila voti. 
Davanti all’isola lacustre 
più grande d’Europa si sono 
posizionate Budapest, pri-
ma con poco più di 62mila 
voti, e Braga, seconda con 
circa 59mila, mentre lon-
tane anni luce nelle prefe-
renze sono arrivate grandi e 
famose città come Londra, 
Parigi, Vienna, Atene e Gi-
nevra.
Soddisfazione viene 
espressa anche da Regione 
Lombardia con il presidente 
Attilio Fontana che ha defi-
nito «un ottimo risultato sa-
lire sul podio lasciando alle 
spalle avversarie di caratu-
ra internazionale, importan-
ti e qualificate, che confer-
ma la bontà del progetto di 
Monte Isola e più in gene-
rale del sistema turistico 
lombardo». n

ISEO 
Edicola Gonzini
via Carlo Bonardi 

338.9654963

· Consegna a domicilio
  giornali e riviste

· Pagamento bollette
· Dvd e giochi

· Sie finden 
zeitungen und 
ausländische 
Zeitschriften

· Sie können auch auf 
den Versandservice für 
Postkarten zugreifen

Vincenzo G.
A sinistra la graduatoria con il terzo posto

di Monte Isola. Qui sopra il sindaco Turla con Christo

CASCINA CLARABELLA 
TURISMO ETICO IN FRANCIACORTA

San Valentino cena a lume di candela in Franciacorta
Piccolo Benvenuto con cecina fritta, burrata pomodorino

·Composizione di pesci di lago in diverse cotture e consistenze 

·Riso Carnaroli con zucca, porcini e prezzemolo riccio croccante

·Raviolo aperto di crepes con trota salmonata e broccoletti verdi

·Filetto di coregone in tempura di wasabi con salsa allo yogurt greco alla menta 
e cavolo pak choi arrostito

·Morbido al frutto della passione con bisquit al cioccolato fondente e coulis di fragole

·Franciacorta Brut Bio Clarabella, Acqua gassata e naturale microfilmate, Caffè

·90 euro a coppia
Prenotazione obbligatoria al 3471278891 

via Enrico Mattei, CORTE FRANCA (Brescia) – www.cascinaclarabella.it

E per un San Valentino ancora più romantico scegli il pacchetto completo 
con Cena a lume di candela + Pernottamento

e colazione a buffet al nostro B&B Cascina Clarabella a

165  euro a coppia
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DA DA PROMUOVERE

PROVEZZE: questo parcheggio ha ben poco di intelligente e ferma di continuo
senza ragione gli automezzi diretti al centro storico

SARNICO: La meticolosa manutenzione del lungolago durante
il periodo più freddo in vista della bella stagione

Il Bollettino dei carabinieri

11 gennaio

Sale Marasino: 
i carabinieri del-
le Compagnie di 
Breno e Clusone 
hanno dato esecu-

zione a un’ordinanza di misura 
cautelare nei confronti di sette 
componenti della famiglia Salla-
ku, tutti residenti a Sale Marasi-
no: in totale sono 5 le custodie 
cautelari in carcere, mentre due 
donne sono state sottoposte 
agli arresti domiciliari.
Due dei destinatari dell’ordinan-
za erano già ristretti presso la 
Casa Circondariale di Canton 
Mombello.
Il provvedimento restrittivo, 
emesso dal Gip del Tribunale 
di Brescia, trae origine dall’ar-
resto eseguito il 5 novembre 
2018 quando, a seguito di una 
perquisizione operata nella villa 
di Sale Marasino, i carabinieri 
avevano rinvenuto una valiget-
ta contenente tre pistole e di-
verse munizioni, che era stata 
occultata all’interno di un in-
tercapedine del garage. Per la 
detenzione illegale delle armi 
da fuoco erano stati arrestati in 
flagranza di reato Gezim Salla-
ku e i suoi fratelli Isuf, Gazmir 

e Taulant. Dopo pochi giorni i 
primi tre stranieri erano torna-
ti in libertà, mentre Taulant e 
Saimir erano rimasti in carcere, 
poiché coinvolti nell’indagine 
“Reticolo” con la quale era sta-
ta smantellata una banda crimi-
nale, costituita da cittadini alba-
nesi e italiani, dedita al traffico, 
al commercio e allo spaccio in 
Vallecamonica di ingenti quanti-
tativi di sostanze stupefacenti. 
I quattro imprenditori albanesi 
erano stati rimessi in libertà 
dal Gip che aveva convalidato 
l’arresto operato dai militari, 
ma non aveva applicato  alcuna 
misura cautelare, ritenendo che 
gli indizi raccolti non fossero 
pienamente univoci a ricondurre 
il possesso delle pistole a tutti 
i componenti della famiglia. Nel-
la decisione del Giudice aveva 
avuto un peso determinante la 
confessione di Sallaku Saimir, 
che era già ristretto in carcere 
per il suo arresto del 18 ottobre 
2018 (era stato fermato nell’a-
rea industriale di Piancamuno 
subito dopo aver ceduto 1 Kg 
di cocaina a favore di due ac-
quirenti italiani della zona). Da 
Canton Mombello Saimir aveva 
fatto pervenire una memoria 
con la quale si era assunto tut-
te le responsabilità in ordine 

al possesso delle armi da fuo-
co. Nel frattempo i carabinieri 
di Breno e Clusone, coordinati 
dalla Direzione Distrettuale An-
timafia di Brescia, hanno conti-
nuato ad indagare, non creden-
do all’ipotesi che il solo Saimir 
fosse a conoscenza della pre-
senza delle armi in garage. Con 
scrupolo hanno smontato il con-
tenuto della memoria autoaccu-
satoria, rimettendo gli esiti inve-
stigativi all’Autorità Giudiziaria. 
Sulla scorta di questi accerta-
menti, è stata emessa la nuova 
ordinanza di misura cautelare 
con la quale sono stati dispo-
sti gli arresti domiciliari anche 
nei confronti di due donne della 
famiglia.

14 gennaio

Rovato: i carabinieri della locale 
stazione hanno eseguito un’or-
dinanza di custodia cautelare 
emessa dalla Procura generale 
di Brescia nei confronti di B. B., 
un 35enne albanese residente 
in paese. Lo straniero era stato 
arrestato per diversi reati con-
tro il patrimonio, soprattutto 
per furto e furto aggravato, e 
ora deve scontare tre anni agli 
arresti domiciliari per il cumulo 
di pena.

17 gennaio

Palazzolo sull’Oglio: i carabinieri 
della stazione di Erbusco e del 
Nucleo Operativo Radiomobile 
della Compagnia di Chiari hanno 
arrestato un uomo, un 38enne 
residente in paese, per i reati di 
resistenza a Pubblico Ufficiale e 
omissione di soccorso. 
L’uomo alla guida della sua 
auto ha provocato un incidente 
a Erbusco, ma non si è fermato 
a prestare soccorso. Immedia-
ta la chiamata ai carabinieri da 
parte degli occupanti del vei-
colo interessato dall’incidente 
provocato dal 38enne. 
Da qui è nato l’inseguimento 
all’uomo, che è stato fermato 
a Palazzolo sull’Oglio, nelle vi-
cinanze della sua abitazione, 
nonostante abbia dato vita ad 
una colluttazione con i  militari 
intervenuti per cercare di sfug-
gire all’arresto. Il suo arresto è 
stato convalidato, ora si atten-
dono i risultati delle analisi per 
appurare se era alla guida in 
stato di ebbrezza o di sostanze 
stupefacenti.  

21 gennaio

Bagnolo Mella: i carabinieri 
della locale stazione hanno ar-
restato un uomo, un 31enne 
bresciano con precedenti spe-

a cura di Roberto Parolari

Per ogni problema di pulizia ed igienizzazione
Ecoval è al vostro servizio.

SPURGHI  TRASPORTO RIFIUTI  LAVAGGIO TUBAZIONI  VIDEOISPEZIONI  BONIFICHE NOLEGGIO BAGNI CHIMICI

Concesio (BS) – Via Falcone 101
T 030.2753254 - F 030.2752071

REPERIBILITÀ h 24

La pulizia del pozzo nero ora non è più un problema. Ecoval, con 
i suoi automezzi attrezzati, riesce ad aspirare tutte le impurità, 
riportando la fossa biologica al suo miglior funzionamento.

L’azienda effettua anche il trasporto di rifiuti speciali, liquidi e solidi. 

servizi@ecovalecologia.com 
www.ecovalecologia.it

cifici per guida sotto l’influenza 
di sostanze stupefacenti, in fla-
granza per il reato di detenzio-
ne ai fini di spaccio di sostanze 
stupefacenti. 
L’arresto è arrivato nel corso di 
servizi mirati alla repressione 
del fenomeno dei reati contro 
il patrimonio e dello spaccio 
di stupefacenti, effettuato dai 
carabinieri della Compagnia di 
Verolanuova che ha visto im-
piegate diverse pattuglie nel 
controllo capillare delle princi-
pali arterie stradali con posti 
di blocco in tutta la bassa bre-
sciana. I carabinieri di Bagnolo 
Mella hanno fermato il giovane 

a bordo della propria autovettu-
ra, subito il 31enne si è mostra-
to preoccupato. I militari hanno 
deciso di sottoporlo a più accu-
rati controlli. 
La perquisizione ha portato 
al rinvenimento, occultati nel 
porta oggetti, di 50 grammi di 
cocaina, mentre in casa c’era-
no circa mille euro. Il 31enne 
è stato condotto presso il car-
cere di Brescia, con il Gip che 
ha convalidato il provvedimento 
di fermo, sottoponendolo agli 
arresti domiciliari in attesa del 
processo.

n

La droga
e i contanti
rinvenuti
a Bagnolo
Mella
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copertura assicurativa leggere il set informativo consultabile presso le filiali Santander Consumer Bank e i concessionari e disponibile sul sito internet www.santanderconsumer.it, sez. Trasparenza. Messaggio finalizzato al collocamento di 
polizze auto. *Condizioni e limiti della garanzia Hyundai su www.hyundai.it/servizipostvendita/5anni.aspx. Tale Garanzia proposta non si estende a tutte le componenti delle autovetture. La Garanzia Hyundai di 5 Anni a Chilometri Illimitati 
si applica esclusivamente ai veicoli Hyundai venduti al cliente finale da un Rivenditore Autorizzato Hyundai, come specificato dalle condizioni contrattuali contenute nel libretto di garanzia.

Il SUV compatto
come lo volevi.
Nuova Hyundai Kona

Tua da:

€ 15.900

Solo a febbraio con Zero Rate e Zero Interessi per 2 anni e poi sei libero 
di decidere se tenerla, sostituirla o restituirla** (TAN 0,00% - TAEG 1,78%). 
Scoprila nelle versioni Benzina, Diesel ed Electric. Tutte con nuovi motori Euro 6.2.

Anche sabato e domenica.

North American 
Utility Vehicle of the Year 2019
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